
Giuseppe Polizzi 

Fu Direttore della Biblioteca Fardelliana in cui raccolse i reperti archeologici  ritrovati nel 

territorio trapanese ed ericino (vasi, anfore, lucerne, monete, ecc.), trasferiti successivamente  

al Museo Pepoli. Fu promotore di una biblioteca itinerante (vedi 7.2.1) ed autore di un 

prezioso libretto dal titolo "Iscrizioni pubbliche esistenti a Trapani", in cui egli disegnò le 

antiche lapidi ed epigrafi un tempo sparse nel centro storico della città, con le pertinenti 

descrizioni.  

 
 

 

 

 



 

 

La lapide sotto al suo busto posto nella Villa Comunale reca questa scritta: “Garibaldino 

Letterato Archeologo/l’operajo e l’infanzia educando/quella fratellanza umana vagheggiò/ed 

ai larvati egoismi/le cittadine glorie esumando contrappose”. (Foto L. Salvo) 
 

 

 


